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la ceramica nella sicilia 

occidentale in età 

protostorica ( media e tarda 

età del ferro – viii sec. a.c. ) 
 

Costanza polizzi 



l’ArgillA 

coS’è? 

   

  è presente in natura sotto forma di 

roccia sedimentaria a grana molto fine.  

  con l’AggiuntA di acqua e degrassanti 

organici (paglia) o inorganici (sabbia), dà 

luogo a un impasto facilmente modellabile 

che, una volta essiccato al sole o 

sottoposto a cottura, diventa molto 

resistente. 

     



l’ArgillA 

Le più antiche tecniche di lavorazione  



Gli inizi 

 Sin dAll’età PREISTORIcA, e in 

particolare dal neolitico (cultura 

siciliana di Stentinello) e per tutta 

l’età del bronzo in sicilia viene 

prodotta ceramica decorata 

pizzicando la superficie con le unghie 

o imprimendola con il margine di 

conchiglie 

 



Ceramica impressa     Ceramica incisa 



 
LA CERAMICA INDIGENA  

A DECORAZIONE IMPRESSA E INCISA  
°°°°° 

 la ceramica indigena a decorazione dipintA 
 

DATAZIONE:  

Dal VII al V sec. a.C. 

MATERIA:  

Argilla 

TECNICA:  

 Foggiatura della forma       →  Lavorazione a mano o al tornio 

    

 Trattamento della superficie  →  Lisciatura con stracci  

            inumiditi, ciottoli, stecche,  

            spatole 

                      →  Ingubbiatura, strato più o meno  

            spesso di argilla finissima e  

           Depurata generalmente di colore  

            avorio / arancio-rosato,  

           applicata a pennello o a 

            immersione (Gocciolature), per     

                                                    renderla omogenea e impermeabile 

  



LAVORAZIONE AL TORNIO 

 Sembra essere stata introdotta in Sicilia nella 

tarda età del bronzo da mercanti egei. Si 

desume dalle linee –più o meno marcate- 

concentriche, parallele e regolari 

 sulla superficie interna dei vasi.  

 i fasci di solcature ad andamento 

 irregolAre documentAno l’uSo del 

 cosiddetto tornio lento. 

 



Ceramica impressa e incisa 

la decorazione  

 tecnica decorativa 

 A crudo (Sull’ArgillA freScA) →  Impressione mediante punzoni e rotelle  

            

      →  Incisione mediante stecca a punta  

                  acuminata o arrotondata 

      →   plastica applicazione di elementi a rilievo 

 

Motivi decorativi  →  notevole varietà di elementi 

    geometrici e vegetali stilizzati*,  

    variamente disposti, 

    rare le rappresentazioni schematizzate di  

    animali e di figure umane 

 

 * triangoli, quadrati  e losanghe vuoti o campiti con tremoli o con linee 

puntinate, cerchielli concentrici ( impressi ) 

 

 * fasci di linee parallele, orizzontali o verticali ( Incisi ) 

 

 

 
 



Ceramica impressa 

i principali  

motivi  

decorativi 



Ceramica incisa 

i principali  

motivi  

decorativi 



CASTELLO DELLA PIETRA (TP) 



SEGESTA (tp) 



Ceramica dipinta 

la decorazione 

tecnica decorativa → Vernice rossa e bruna stesa, in genere, con 

             larghe pennellate sul fondo chiaro 

Motivi decorativi → elementi geometrici* anche in schemi ripetitivi 

          (moduli primari e secondari),  

    * Serie di linee verticali, orizzontali o oblique, talora intrecciate a 

formare una rete, motivi a Y, a onda, a zig-zag, tremoli, denti di 

lupo, clessidre o scuri bipenne pieni o tratteggiati, fasci radiali, 

svastiche, cerchi concentrici, scacchiere, elementi vegetali 

stilizzati (più rari), motivi zoomorfi (sporadici), etc. 

§§§§§§§§ 

  

 >  Generalmente non tutta la superficie del vaso era dipinta, ma 

alcune zone erano lasciate libere 

       > Talvolta i due tipi di decorazione, a incisione e dipinta, si 

trovano associate nello stesso vaso; IN QUALCHE CASO ALLA 

DECORAZIONE INCISA E IMPRESSA SI ASSOCIA QUELLA PLASTICA 



Ceramica dipinta 

i principali  

motivi  

decorativi 



SUTERA (cl) 



SCIARA (pa) 



SEGESTA (tp) 



Terravecchia di Cuti (pa)  



 

CEramica impressa e incisa  

e  

cEramica dipinta 

 

Le Forme  

Aperte 

piatto     

            ciotola 

 



Forme Aperte 

     

                   Scodella 

     

      

     

  

 

 

 

 

 

     

  

             BACINO-MORTAIO 

Bacino-mortaio 



Forme Aperte 

   COPPA 

       TAZZA-ATTINGITOIO     

   



Forme Chiuse 

                        PITHOS                                    ANFORA 



Forme Chiuse 

OLLA STAMNOIDE                           CRATERE 



Forme Chiuse 

                               ASKOS                              hyDRIA 



Forme Chiuse 

                  OINOCHOE                     BROCCA 



I modelli 

   le forme e le decorazioni dei vasi derivano 

 → dalla ceramica preistorica indigena a    

 decorazione incisa e impressa (stile di 

SAnt’Angelo Muxaro-Polizzello diffusosi nella 

sicilia centro-meridionale nella tarda età del 

bronzo – dal IX sec. a.c.) 

               → dAlle produzioni greche d’importAzione 

   



CERAMICA SICILIANA PROTOSTORICA TIPO 

SAnt’Angelo muXAro (Ag) 



CERAMICA SICILIANA PROTOSTORICA TIPO 

SAnt’Angelo muXAro (Ag) 



CERAMICA SICILIANA PROTOSTORICA TIPO 

POLIZZELLO (cl) 



CERAMICA SICILIANA PROTOSTORICA TIPO 

POLIZZELLO (cl) 



PRODUZIONE LOCALE 

  

la presenza di fornaci in alcuni siti 

siciliani (ad es. la città elima di 

Entella, attuale Contessa Entellina, in 

provincia di Palermo) testimonia la 

produzione locale della ceramica 

 



l’ellenizzAzione 

Le produzioni ceramiche locali 

costituiscono una delle 

testimonianze materiali del processo 

di ellenizzazione che coinvolse i 

centri indigeni siciliani dopo 

l’Arrivo dei colonizzatori greci: 

infatti si assiste, gradualmente, a 

partire dalla metà circa del VI sec. 

a.C., All’Adozione di alcune forme 

tipiche delle produzioni vascolari 

greche (ad es. lo skyphos) 



Modelli greci e produzioni locali 

anfora 

piatto 

cratere 



Modelli greci e produzioni locali 

Hydria 

coppa 

stamnos 



Modelli greci e produzioni locali 

oinochoe 

askos 
brocca 

http://progettocultura.intesasanpaolo.com/it/opere/askos-1
http://www.google.it/url?url=http://www.scalarchives.it/web/ricerca_risultati.asp?nRisPag=48&prmset=on&ANDOR=and&xesearch=attica&ricerca_s=attica&SC_PROV=RR&SC_Lang=ita&Sort=9&SC_NDD=G03009&language=ita&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwjNjNub4-DKAhVBpA4KHQr1AJcQwW4IKjAK&sig2=-1XPdjuTIug9Nr-EhSicsA&usg=AFQjCNEgtM5hd3Yd7vVFKe3PHFifm9Y1zw


LA CERAMICA DA FUOCO 

 

  la dATAZIONE 

Di difficile inquadramento cronologico poiché sono oggetti in uso 

per un lunghissimo arco di tempo ( VII-IV sec. a.C. e oltre ), senza 

sostanziali variazioni; 

Infatti assolvono sempre alla medesima funzione e non sono pertanto 

Soggetti All’influSSo di mode 

 

Le Caratteristiche 

  Standardizzazione 

  Produzione in serie, competitiva sul piano economico 

  robustezza e leggerezza 

  Talvolta contenitori polifunzionali, facilmente adattabili a 

più usi in cucina 

  

 

 
  



LA CERAMICA DA FUOCO 

 

La MATERIA 

 Argilla cosiddetta refrattaria, rozza, dura e compatta, dal 

colore prevalentemente scuro (bruno-rossastro /  marrone-

nerastro), con superficie annerita (combustione) dal diretto 

contatto con il fuoco 

La TECNICA 

 Plasmata a mano o al tornio, talvolta con lisciatura della 

superficie e battitura dei fondi arrotondati precostituiti; le 

cosiddette anse, cioè i manici, ove presenti, sono saldati 

All’oggetto mediAnte preSSione delle ditA 

La Decorazione 

Quasi del tutto assente; talvolta serie di impressioni, simili a tacche 

parallele, eseguite o con uno strumento appuntito o con i 

polpastrelli  

 

 



LA CERAMICA DA FUOCO 

 

 le Forme*  

          la forma risponde a una ben precisa funzione pratica, 

ovvero quella della cottura dei cibi e deve quindi tenere 

conto dell’eSpoSizione Al fuoco e riSpondere A requiSiti di 

impermeabilizzazione e antiaderenza; 

 di una stessa forma esistono diverse varianti dimensionali 

 

     * Pignatta (di tradizione fenicio-punica), pentola, olla, 

casseruola,tegame, teglia, padella, coperchio  

  



Ceramica da fuoco 

 Le forme 

P i g n a t t e 



O l l a 



T e g a m e – t e g a m i n o – t e g l i a 




